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Gli amici del mialifiro 
• h ^ ' 

•^^^a-frase è .comoda, se non for
se onesta nel caso, speciale, e, può 

-pam- . : ; , = ' - • • , . ' -j^-- •-• -, i i ' v . > 

darsi che m questi tempt di co-
scÌéhza-pggio.che,,e^tica,^Ì5Coii^ 
tri la sn a Brava fortuna. / 

k vedere anzi, uà pieno successo 
non le è mancato ; sinora, se ha 

^ - ' i ' ^ , 

potuto tornar :buona per Depretis, 
che la spende a tutto potere, ed 
accettabile per Cavalletto, chê  la 
intasca per monéta ìégaìe.'" 

Né più né meno. Cavalletto il ed 
i suoi amici di Desirà^ intervengo
no oramai regolarmente alle adu
nanze degli «.amici » d'un mini
stero, del quale, sono par]te signi
ficante tuttora ZanardelU, Bacc^-
rini, Baccelli, combattuti ed; invisi. 

Naturale del resto. Sono tanto 
insignificanti quei nomil 
notoriamente insufficienti a dar co
lóre e Valore àà'W-miuistero, che 
gii sbandati possono ; cpiisiderarli 
non esistenti ber Io rn^no: Zahar-
delhj^Bac 
iie incarica? ; , ^.-Ì 

Il pubblico forse che ha 'accor-
|ata^ad essi sempre una .sp^cìa-
iffima considerazione, che li ha 
creduti sempre, ingenuamente, au
tori principali, od ispiratori, jpm^ 
progressisti più sinceri e^-^rìsoluti, 

*̂ aaia riforma elettorale, dell'abo
lizione del macinato,, e .di tutte le 

-_ J I , ' B 

riforme e le riparazioni compiute, 
Ma Cavalletto e compagni ? ma 

coloro precisàrrishte control 
furono^ ^pstenute, e vinte le lòtte 
per quejie:riftirme e quelle ripa^ 
razioni? Elst — ci. duole dover 
dire così, mentre, parliamo anche 
dell'onorevole GasValletto, — tira-

^; ' i i v - - i - _ -

no via, affermandosi nelle appa
renze «amiciD mentre nel fatto^ 
fmo a pròva contraria, non possono 

èssere se non disposti piii che inai 
a combattere il « ministero j . 

• . • 

Kbbené ; noi, — in fondo in fon-
do indilTfrenti a che si compiano i 
' voti dei trasformisti, convinti che 
il loro successo sarebbe effirapto,, 
e, più certo e più pronto il trionfo 
del programma nostro, —r noi in-
y^)fi\ì\amo che questo spettacolo ii;i-
decerite d'ipocrìàiiè reali od appa
renti abbia un termine finalmente. 

' Noi ihvochìarnoj per la, moralità 
politica, che Depretis dichiari dò-
'finitivamente sé vuol,piransigere;f 
abbandonando il progranima oro-: 
gressista, recedendo .dalle 
razioni di Stradella, chajielle due 

.formule ..TT-; sempre inaccettabili 
cper ì moderatiy-^.Mile'ìàe^ con-
tro le idee » 6 #il* maggior bene 
f el maggior numero »,1^ riassùme-
vano adeguatissimamente. 

Ed all'onor,..JDayalletto, -^ che 
abbiamo reputato ; sempre, e, vo
gliamo cpqàiderare ancora,, òne-
stìssimp in iutto,,. — : ̂ pj , doman
diamo che dichiari nettamentéfis se 
I " " ' ' ^ ^ I ' ^ _ 

^ S ' i t ì i ^^^^ sono diventati sin-
ucerameQt0.^MgpssisWÀ^ 

come, date lf%pparenze, one- ; 
sta politica vprréflMj -^ program-* 
ma ed esecutori, o sa^avèce re-
stino tuttor^yfedeli all' kntico^|i^ó-: 
grammà pròprio, contando uhiWa-
mente sopra un tradimento del 
ministro Depretis verso il partito 
ed i colleghi propri. ,; : , ; 

Finqhè fluente dichiarazioni, non 
saranno state fatte dall' uria e dal-
r altra parte : finché continueranno 
le equivoche conyocàzionr di « a-
mici del .ministèro, » alle' quali in
tervengano i nemici più 0 menò 
dichiarati dèi membri del gabinetto 
pitf sigriifidàriti, Depretis ê , spé-
cialmente forse. Cavalletto, faranno 
assistere 41. B 6̂|i.6 ^d .uno spetta
colo indegno del loro passato. ; 

Tutto questo, ripuliamo, indiffe-

i^ 

renUè^p quasi, àWî SBibile abban
dono dì Depretis. Krchè per noi, 
se sappiamo appr(3zzare ì valori, 
Ibn vi hanno feticismi; Per rioì 
non vi hanno che principi liberali 
ed applicazioni. Vengano queiste da 
tDeprétis o da altri, dalla monar
chia 0, se ci fossej dalla repubbli-i 
ca, dalla estrema Sinistra, o dalla, 
Storie^, 0 ;d#^tìfero, p da Wte 
queste, frazioni liberali unite in
sieme, è perfettamente tutt'unò. 
- Purché; ;vengano.; Ma sempre e 

^ 

da tuttlj >î 6modérati compresi, in
vochiamo che si agisca sincera-
tièrìte, alla piSfò' luce del ; sole, 

m. InghiUerr(if.e Francia 
Ma'grade le f3'chÌHrazioni di Doclarc 

r I ' 

credesi che l'lochilterra non condi-
Vida le idt̂ e del gttbineitò francese 
sul carattere della missione di 'M4§g^i 

V 

senza ipocrisie, reticenzgj sottintési. 
" ^ 

Cosi, e non altrimenti, si .crea il 
caràttere nàzionlfi E Massimo 

za, e che possano sorgere complica-, 
zioni. 

r 

E' molto commentato il linguaggio 
ostile dei giornali inglesi nella queri 
ottone del Madagascar e, l'importanza 

1 1 1 ' ! ' ^ ^ " ^. - 1 'L • 

che il gover^^; inglese dà alla que
stione. "M'--.\r' :>, 'i;-^ 

dopò di éyèresoorazxato, rincasa ai 
prireii freddi, per ritessere le etern» 
storie di PWò e Virginia o Fraricà-
BCR e Paolo. 

L • J j ^ , 

To I senza che me ne avvedf'sai mi 
scapparono aalia penna nientemeno 
che tre verbi — dirò cosi — ripeti
tivi còl frtinpso ri „depretinìano. Ch« 

ete? quel nsfwdtare à^la noti del •l-fc 

, I , ^ • \ - 1 I , ' 

d'Azeglio,insegnava che,fatta PI 
r^mm^i 

y/M^-f. 
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La Camera francese e V Egitto 
Labouchere è intenzionato di ore-

• 1. . • ' l i '* 

sentare alla Camera una mozione in 
cui constata che una reir'^l&rizzazìone 

'•^èB • .- • • - . . - -

defìnitiva della queetione egiziana non 
è ppaaibile sino * che; il Governo in-

. .1 

gisse non accorda alla nazione i be-
nefìcii^^fc "** self gevernument con re
gime rappresentativo. La mozione sarà^f 
dichiarata d'urgenza. , 

I . ' 

'-•}r^tm~P 
. • Gornere Esiro 

<...-h-nri *^ 
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La iae il yaticano 
j . I 
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giorno ; èuno strascico della sòUnriità, 
-Viùltimo moccolo delia festa,' ed ae-
cora oggi mandava una luce rosicela 
e tremula. : • 't 

Con l'idea fisaa della trasfai*mazio-
• • . 

ine, immaginate fin dove si spingono 
j;i commenti sui nomi^prop9|ti e quelli 

riusciti nella costituzione degli uffici. 
;0l* indizi di una trasformazione, ì}, 

; per^dirla ;8chì«ttatanènte, d* t̂ìni/ 
biamento di scèna si! possono desa-

, mere dal > faUo cha alcuni deputati 
della Dastra:^— e.sflpecie un eruppèt-

Ito veneto— ha corrisposto all'invito 
del Bepreitis che.richiamava le peoo-
rftU#:airovile/ non.tanto pariconttirlet 

.'•' IhJFemps ì rispondendo ài r&i^^':. m 
idi estrema Sinistra che atiàcoànb' il 

• r 
^^X.»W.,resi Li 

-•Et. 
1 1 
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sta7di i(>pprimere HamU^ia ta pr«8 
fBó^l"ìvaticano, d icor : ; :^ i f r ••:, • 

< Un governo che acconsentiss» a 
îi:òn ossero più rappresentato jpreiso 
la S. Sede, daW i ràpportì^^ji^ttnali 
dell» Chiesa e dello i Stato, # e b b e 
inèbotestabile proTa di assoluta man-
canzft dv tatto politico. Questa man-
eanza di tatto pòlitico'è la caratte
ristica predominante del partito ra-

. . I l •• • ' I 

l̂ e divergenze tra il governo agi* 
ziano ed il gabinetto, inglese persisto
no. Mentre questo propende alla cle
menza, il,govèrno egizi^no.infiste per
chè, qualora le risultanze del processo 
fosfloro sfavorevoli aeli accusati. essi 
siano esemplarmente puniti, aUriméQr 
tié il Kedivà,̂ eJfivfluoi ministri 
rebbero ogni prestigio. 
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{JSlostre corrispondente), 
.@ f̂&f 3 i novèmbre. 
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I^^dim in Russia! 

APPENDICE U 

Duecento studenti;,Vollero sfondare 
le porte delle; sale chiuse dell'Uni-
versità dove volevano tergere una riu
nione. La polizìa ed i soìdinti disper-

' . v a . . - . - . * • . •, ̂  . , , • , ' f^i , . 

^ l ^ o q u e i ^ u l t u a n t v arrestandone 
. cento.'-

— L'Università i oggi 
dalla polizia. SÌ dice sia stata sco
perta una mina. 

Vi?-' 
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NOVELLA SPAGNUOLA 
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'^BSlle memorie d'un avvocato) 

dere che esso ha il diritto di farsi 
giuaiUia da sé; che in' liii sia una 
forma di cas,||tere che il tempo' ifò'n 
può ìndeJjQUre,, né la ragione calma 
re ; che l'ingiuria si scolpisca nel suo 
cuore in forma incancellabile, e che, 
credeodo in Dio, egir sacrifichi l'e
terniti, come sacriftca la vita presentèì^^ 
al bisogno, prepotente di vendicarsi., 

Tutti questi tragici avvenimenti che 
si riuniscono gli uni agli altri coma 
gli anelli d* una catena, saranno ere-
dui! opera di una iitìiniigìnazìone ma
lata. Ahimè! fosse pure,posi. Io vpr-
.pei bene non f^sse vero che il destino 
fosse capace di tramare complicazioni 
e preparare sorprese, tali che la fan
tasia più fervida non órrivertkjje ad 
ideare soltanto. 

Gii è vero però che quanto io rac
conto non può, normalmente, avvenire 
che tra i popoli del mezzo gì oFî ò̂, dove 
ardènti sorìò le. passioni; e special
mente if̂ , quei luoghi e tra quelio^tìn|y, 
i sentimenti buoni o cattivi, delle 

^ua l i , non sono stati indeboliti o rad
dolciti dalla cìyiltà dei tempi mo
derni. 

Perchè tutto questo accada, come^ 
purtroppo I è avvenuto sotto i miei 
occhi, bisogna che l'istintb priirn|*-ivo 

vj:eghi ancora sovrano, e che spinga 
l'uomo alla vendetta, facendogli era-

y Qualche tempo dopo, ipentre io sor
tiva da casa per recarmi in tribunale 
all'udienza, d'un tratto fui colpito da 
un É'umÒré di grida, di imprecazioni 
tanto indiavolate, che ratteiini il pas 
so, incerto se dovessi avanzare o re-
trocedere. 

Ed ecco chr i t f vedo venirrriiJnclon-
tro una donioii, seguita a tutta corsa 
da cento aUre che non potevano, o, 
piii probaSttmente, non osavano trat
tenerla. Era pallida corno moria, i 

.:<japelli birtiichi le cadevano 4|sffl4Ì"*'^' 
•gulie spalle, gli occhi sbarrati^ e si-
nistrumeiite fissi al cielo, come sogli 
scagliassero una tremenda maledi-
'ijtitm'e.... 

Ora ella levava le braccia al cielo, 
ed ora le linciava cudere abbando
nate verso terra, quasi, disperando dì 
" t̂rovar soccorso lassù, cercasse una 
tomba, solo luogo dove avrebbe po
tuto trovare la pace. 

Quando questa inimagine spaven-
,t08a di un dbloris senza pari, passò 
vicino a me, io sentii un gemito ihar-
licolato che mi agghiacciò il sangue 
nelle Vene, e nulla pótea aumentare 
l'orrore che provava, quanto il cupo 
silenzio della folla chela seguiva, quel 
cupo e solenne silenzio che un gran
de infortunio sa ìrpporre alle più vili 
moUit'udinì. 

"' {Sii.) Dovrei fare capolino per dire 
Uh mondo'dì cose ai miei indutgenii 

^ i t i ' 

lettori, e qualche parolina all'orecchio 
degli amici, ma la suonata intronA 
già gli orecchi, \\ telone si apre^con 

" maestose pieghe, il colto pubblico'e 
là relativa inclita zittiscono, e deVò 
quindi accontentarmi di un inchino 
diplomatico ed ammiccare 8orrid<|ndo. 
• A MoVitécìtorio, 0 meglio nei pressi 

fdi Montecitorio, ci siamo e cWébté-
remo par ritornare daccapo eoa le 
nostre corrispondenze. 

Tal quale come gì' innamorati che 

inii'K^i ' ' 

s. 

— Cosa è avvenuto? — chiese d'un 
tratto la mia serva, che ara venuta 
alla finestra. 

— Hanno condannato suo figlio aUa 
morte: —-risponde una vocé^ e tytto 
fu a,ricora silenzio. 

Io mi rifugga in casa. Quell'orri-i* 
bile spettacolo, e la tremenda spiega
zione che ne aveva udito, m' avevano 
tutto sconvolto lo spirito ed i l , san
gue. - - Povera madre! — andava io 
ripetendo fra me. — Hanno condan
nato a morte suo figlio. •<— Ma qual 
fu la mia sorprésa quando io vidi vari 
gruppi dì péiriOne fefmi^rsi prima di
nanzi alla porta di strada, come a 
spettando qualcuno, e penetrar poi 
riell' atrio, dove io stava,' al seguito 
dell' alcada di Dos Hermanos I 

•—Cosa è avvenuto, dunque signo
ri? ~^ esclamai io stupefulto. 
— Noi veniumo. Don Giusto, —r i 
sposo i' alfìade, e tutti assentirono con 
un moto affermativo, — a pregarvi di 
redigere uuu protesta, che verrà fir

mata da tutti noi, e che intendiamo 
Breserilàre aV tribunale.... 

— E cosa domandate T 
'"•'^— Che^llBsec^MiO decretata or 
ora dai giudìcì^^n^lausolà che èssa 
debba aver luogo dove i\ delitto è 
stato commesso, non venga compiata, 
come vuole la sentenza. Una esecu
zione capitale a Dos Hermanos? sa
rebbe ujl'ignomVniai il paese sarebbe 
disonorato! noi non la vogliamo. Non 
la vogliamo peichè non è giusto che 
gì* innocenti dividano la péna con i 
colpevoli. E scrivete nella prolesta, 
che noi tutti siamo decìsi ad abban
donare per sempre Dog Hei mauos, se 
la sentenza dovesse venir eseguita nel 
nostro povero paese. 

a chi dunque deve esser messo 
a morte ? qual delitto è stato dunque 
commesso? 

- - N o n lo sapete? Non avete vista 
la sua misera madre passare di qui? 

— Ma la madre dìMhì, in nome dì 
Dio?I — esclamai io, tormentato da 
un sinistro presentimento, che mi fa
ceva palpitare il cuore e fremere ìtt 
ogni fibra. 

— Di Marco Ruiz? 
— Oh III Marco Ruiz? 
— Sì, egli, l'assassino... ' 
— Di chi?... di chi?..,-
— Della propria moglie, della po

vera Liice"" 
Io caddi, fulminato, sopra una seg-

ctimtìto* pW ll^Onoscerl^iSPHtf^raifQ^ 
mentine le pecorelle del! Kiion^pastor^ 
hann^ un segno indelebile, che noa 
scomparire neppure dopo la tosattlEm 
di:stagiono, .̂ f̂ '̂ ;̂ î̂ lfffl'.: '^>, \u,d'---
, ' In tanto la Sinistra, quella f5«tori*ft, 
s i mantiene riservata, quasi ^iF3dan-: 
te, motìio per cui alcuni credono che 
a Montecitorio - - nei corridoi spe
cialmente -^ ci'SÌano dei malumori. 
Che cosa 'Succederà? Una cosa'som-

^ 1 , : ' I 

pHcìssima : oj^tfpiietis accentuerà viep-, 
più le sue simpatìe perM tfstsformìsti 
ftella convinzione di trovare una pìA 
larga basff (!) e tirerà innanzi dande 
una botta al cerchio e l'altra ali 
bette; oppure la base, come si deve 
vpresumjL^e, è molto ristrettav é cede
vole, ev amico dovrà ruzzolare per 
fare posto a quegli àltri.,^^it che per 

j^Fa> stanno a guardure. r 
C^i ^ì ^^^^^ ' " questa corrente di 

idee suppone pure qualche ^disBenso 
nelOabinetto. Possibile che Baccelli. 
Bacoarìnì^ S«4naî Jii|11ì e Berti abbiano 
appriflto , r a t t r del £>epretìs di 
poggiare al\Centro 'per>velegge?$itla 
GommisAÌone onde concertare la sche
de figgi votate?... Sì Spera di no. ^ 

gioia, coprendomi il viso colle mani. 
Con uno di qù^i sguardi rapidi che, 
in un momento d'angoscia sembrano 
traversare ed illuminare il passato 
colia rapidità e lo splendore del land-
po^io vidi quaUé due misero (^r^aturé, 
venute al mondo belle c o m e t e rag
gio del sole od nn raggio del.la luna» 
e condannate ambedue allo stesso in» 
fortunio, ad èsser viii'rbe degli nò-' 
mini ai quali avevano donatoli santo 
loro amore. 

Io lìvidi i gentili angioletti, coma 
a quattro anni le aveva vedute, dbr,-. 
menti, strette l'una all 'altra; le ri-
vidi,,come a dìecioito anni^ giovani, 
beile, credenti nella felicità, tutte a-
more, tutte fidanza in guei due ttò-
mìnìiChe,esse amavano uppassìpnata-
mente, e che... ahimè!... io vedeva di 
un tratto tramutarsi nei loro due car-

Ed in fondo a quel quadro vago ed 
ovvibite, stava la povera nonn», la po
vera zia Inani?, che credeva alle gjjiio 
della vita, che alla vita aveva ?eW\a 
mano come ad una amica, e che a-
desSo, povera donnal orribilmente de
lusa, doveva rimpiangere, maledire \SL 
propria fede, accasciata, affranta sotto 
il peso del destino. 

A poco a poco riuscii a calptiarmi^ 
e quando dornaiidai spiegazione, det
tagli, ecco quuuto '^enui ad appren
dere : (Contimta/^ 

i ^ ^ ! ; . ^ ^ 

L J ^ L _ J B ^ 

;l̂ ^ 

- l i 

• ' ' . ' 3 " ' 

• • • • 

:M 

•^S 

' -i 
>!=» 
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La Corte del Conti ha pìenamentd 
approvato il consuntivo de! 1881 con 
dei .considaraudo lodevotìssimu Queato 
4 tato fatto che dovrebbe'^^vere un 

• \ 

ottimo effetto ;i ma faranno le orec-
r 

chie da mercanti coloro che non vo
gliono intendere* 

Si Annunzia un'mTliclirevoIe movi-
mento ner personale giudiziario. Cre
do però che sia una notizia postuma: 
«sso deve essere préBsoche compiuto, 
perchè vedo neWi^'^Siztetta Ufficiale 
«ontinui decreti di trasferimenti e 

. . . . r . ^ . 

nrotaozìoni da oUro un mese. 
apa ha creato il Deaprez cava

liere dell'ordine Piano. Mi pare che 
UgiVĵ ticano TQ̂da piuttosto dì fretta 
nelle sue facende ; che questa miini-
ficenza sia il ceyonat opus di quanto 
ho. fatto la Francia per il clero ttt-
nisìnoife 

Posdomani si convocherà la Com-
T X X 

BQÌssÌQn;9 por le, dispoaizionì\ transi
torie e regolam^titari relative a l l 'a i -
tuazione del Codice dì Oommereio.r 

BHIIO spocìio delle schede risulta 
t imi/ • '^ o • • 

30 0 140 deputati^ sono contro 
iy|inÌ8toro»^P-; 

di mode del :Sacroit, e quello di gioie 
del Calderoni ; l'illuminazione eloMdsM 
ca, «istema Edison, posta pe r *fo!à 
prov^in quella località, checché ne 

icano oerti aiornau locali, e riuscita 
1 i . i 

•J 

- ^ • ^ 

j^FfettaméhteJ^rg'Iùce si^ spande vi 
vìdÉ^ èVtranq^iìUa J n 
mÀno migliolid! 4f8tag|a, sf^rìcolaclice 

sòiio i pòriicì itiiatnihati à gaac, 
^ è t t H c a ; ma purtroppo 

hifiogna convenire che per certuni se 
ajVche si tróvftsse^dMliuminare il buio 
della notte con la luce del sole, an
cora non sarebbero soddisfatti. E guai 
aeî ìiliir̂ monclp non fosse cosi ! 

« * 

Ai teatro Mansoni ieri a sera uno 
X I I 

dei eoliiS fiaschi, 
lì fxM^o pYoxbW^òS Giordano, è 

compUtìimentQ capiton^^^olato ;.,que3ta 
sera una dèlie più grandi novità 
promesse dal. Pasta ; % Jìni^Hau^ di 
Erkmann e Chatrtan. 'SVrà uno dei 

due paesi non d M | i i y | i f à | : i r me
diante le sóle direzioni d'Àncona^dU 
dine e velona, che Cessano dal 
zionare come uffìzi di cambio, ma 
tutti gli uffizi del regno dovranno dir 

ente Spedire a^est|nazione ogni 
pglja tratto là ItaUa per l^^bi pero 

uln'o Ungarifio, ad eccezione di qtielh 
destinati alla Bosnia ed Erzf^govìna 
che non possono vetiiro emesai da 
nessuno degli uffizi italiani, mentre 
Saranno pagati in Italia i vaglia prò-, 
venienti da Quelle regioni. 

• Rìcordiatóò pure che anche iti Pa- riamo dì mantenere intégralÌBaìma-
dova'nostra | Ì ^ ^ ^ t u ì t o U h - v C o l ^ mente. 

tato spaciaiy atteHiare a l^^^^o J L i i t *'** *^**'̂ #f *'^^3**"'° ^ '̂̂ '̂ **^^*»^ 
Roma. •• ^ •>;,:. v, ; (.•.;•=. ' ^^Bpn®! aa^sc a ' o l K b r e , - « . EoeoJ 

Le cai^le^àpno poste in vendita4fr*^ÌUissidi" distribuÀll^^alla locale Oongre-
prezào di lire wjÉ^la quale, vendita , gazione di Carità nel mese di otto-
an4H àickiudeiPsilllirofe ^ e l i 2 del bre 
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. MISlaao, 25 novembre. 
2 Rodigini — Ediligia — Teatri 
Oh^ -̂'b^nefica Milano, sempre subli-i 

aie, grande, 8(>fizaipftpi!'Ec^o le pa
role che vengono profTerìte dulie lab-
ìrt» di queglr^^v^ntarattissimr rodigini 
ohe ór sono'5pochì giorni'furono qui 
,éon4otti per tramutare le ioro vestii 
«ibrandeiUnn abiti decenti, per^'irì-; 
donare ai' pfbpri corpi aCTamatî  ma-: 
grì,'iUvidÌ la primitiva 'robustezza/! i. 
primitivi colorii' ed ab prépriO' Spirilo, 
affranto atdtÌolatd?un pòVo di oaliÉI, 
di pace, dì speranza. J • /0 •' ÌJ , 
fjjJSii'fViva Mìlanoj le di tutto cuore!?• 
•viva Milano'le làftilld -èolte ts ^̂  *CĴ  '-v̂  \ 
.fsQueliafSventurata cB\rov^na compo-: 
ata,di.a30 peFsonej^cha beh^pvtìf^o . ,^.,,, . ^ ^ . _ 

:«»ràt.ajim«ntata ooEaÙno grom dra-i ;^*"™^»"*^ permananti^elU Cafriei-a 

) • 

Secondo il Secolo 
Gli onor. Merlotti e Boselli si pre-

eenteranno ìu commissione a Tiij:ini, 
dichiarandogli in nome di 33lFffuta-
ti di destra, fra cui Luzzatti, Chinai 
glia, Honcalli, Marchiori e Romanin 
che voteranno col ministero, non con
siderandosi più membri della Destra. 
Aggiunsero di essere disposti a VQta

so 
non conterranno alcun nome di de
stra. 

:->.i 
L : , - . - . 

m. 

azionala 

^ ^ '"??^^«' ' '^ ^ S"o ^Per.re di : ^e le schede^^inisterialj, anche 
tìo,^«ftntUnqU6 le |^||vi8ionidel pubv 
blico. stucco e ristucco di tante in-
àulsaf^gìni, sìeno poco propizie per 
iiria buona riuscita. 

Popus. 

Gli amici del ministero 
All' adunanza degli amici del mini' 

stero per la nomina delle Go'mmiasìo-
ni intervennero,^^! seguenti deputati 

chia, China£i:lia, Marchiori,,|Romanm-
Jaburi ÉfàfìcÀî  Speroni, Lulica, Pri-
nettì, Airriaboldi, Balestra, ' Carmìiie,! 
OorVeVtb,' Mòcennì', ^aina Eugenio, 

ama ZeffinnOjBaMzzuo I, Gio. Batta^ 
iafclinirsUani^Tommasi^^ Crudeli,, 

, PelriSinii^Dini, Casati, 
lSFa11dttìi:a*Atfda;'^ll«f!t tWfor̂ uVgb.f 

10 «ììcembri^l*. £ giorno 

AUe ore 1 pom* col sistema dì con 
suetudtne, presenti i membri compo 
nenti il Comitatoi nella lòggia dei 
Uzzo della Ragione, respiciente la 
piazza dèlie Erba, • si procederà alla 
pubblicazione dei trenta numeri estrat
ti a Roma, man mano che vei ranno 
comunicati fjsr telegrafo. L* estrazione 
sarà tosto comyinjcattt per telegrafo 
ai sindaci dei capiluoghi di Campo-
sftmpiero, O'tladeiia, OonseWe e Piova 
di Sacco. 

Entro quarantotto ore dalla pub
blicazione dei numer^^ chiunque pre
tenderà avere diritto ad uno dei pre 

a 

fTVJ 

Sussidi mensili ; a poveri di 
città 193 _:_ L. 1431.-^ 

483.50 
248.--

513.-

mi 

m^ 

Da private informazioni ci risulta 
^ ' , . . . ^ . - , . • - - - : 

correr voce a Trieste che l'autore 
Idèi fatto della bomba sia il figlio 'di 
una notissima padrona di \lna^caBa di 
tolleranfea)J|;Jcjuella òìttà, il^fuàifeydè-
tenutpda carriere sotto- quella"^rave 
im 

- t 

ione e il 

Ferirai*? 
1 

confessato^ 

dì Óberdank, che il ti;tste sospetto non^. 
abbia a pesar oltrf ̂ I M f l6 lui. 

nominare una coiÌ3mi¥siohbMà' '4'uaìei 
di concerto.coLnresidenta del Consi-
glio scelga 118 candidati alle variei 

- 1 

• n 

le elezioni W 

Jv' 'SW 

Jabrflioloeale dett<> ,1» SanaTKàivbelljt. 
8imi e provvisti di ogni cosa neces^a-
ffìav^onò'i d9ra)itori;!ié le cameiré del 
la-ò-ori?; un tiepido calóre arieBsifr per 

,tìgni dove,' e quei poyerettìy'conla Ifi-
cifime àgli occhi, comprési di' tanto 

.ìieneficio cercano col lavoro, coli*iob-' 
badienzai e;còl?rispetto contraccam-J 

-biarè' •a;tìÌÌibto '̂:bflnefipiòl ^ : r'M' •-:^^^^'s\ 
iV^^Sindacoj fAasessorij-sRrefetto, Comi»; 
;tatQ di soccorso, % cittadini'Cospicui; 
t in 'numero infinito con(;tutta possa^Si; 
;sono adoperati affinchè l'opera santa 

sa avesse ad ottenere uno 
. iS;IJ:il,,;rt?; • r 

Splendi dissimo oompimflntp;i^riochin,e: 
•ppveri"^'h^nno vcoiicorsontalU ^ gran; 
gara "delia caritè^ invmodo unico le; 
raro. — Negoaiahti, artisti, esercenti; 
4i 'O'gni genere ; collegi, convenfcivlsti-
4uti pubblicità^ privati, banche, scuòle 
.è che^so^^io, tutti' hannoMportt*tO;^*ii?fe%^*^!*'' 

f I 

loróì òbolo ;lve8titi di tutte i é -. forme, 
scarpe^ bétCéKI,' camicie, ealze,j,,aa" j 

/lielle, coperte, copertine, sottane, man- ; 
tetlì giungono'» montagne da ognilj 
dove, direi quasi inUdsuberanza, se ' 
pur tròppo non si avesse la terribile 
Certezza cheJe. vittiiftp da lattoppav© 1 
;sono in^j^pj^p ijtiflnUf. 
; ; La salute, di. a^|g,disgrazi||i^è re-
lativani^jQt^. eccellente ;,^uelli passati 

ìBhe riò'n si abbiano-a icutniila^e'gli^ 
tìffiòi^:^^ò 'cosi^^-^membri^ellB Hàrie; 
cèmnitssVó^ni -saranno tutti diversi; 

hòiìàìaata dài'Be'prètis, d* accordo cOn; 
questi, si inteiìdfii'à'col presidente del-; 
la GmerA PGfM^Ptnemm liùmtimi 

. - \-- -• 

,ij^i:Ml.^ilt'. 
Tr •-

PuToko distribuiti 
solennémente„_i 'preBtì,i. Un.„ elegante 
discors^l fa:latto 4^|r4ire|tore Malu-
celU ed il còmmfavV. Berti, a nome 
della Giunta municipale,,, pronunciò 

ÌMI^P*jyàlì=fotticRo ^ p l t ó ' ^ ^ 

iti-i m 

i:' eA^i&titp^méo 
^ \ . 

lefilodramma-i 

'neflclo della. Co ng>*«3g;azìonQ di Carlini 
irdfàmma Ld Figlia d ' ' » Co*f^ ; 

La recita andò molto-bène. *I filar-; 
_,. . ,̂ ,ii4MJJtii dinGaatelfranco si prestaronoj 

da Facini a cornporre ia^sOiunta peri ùgTO*"^^!^*^ P^? :̂̂ ^"**?^^ P?^ g'̂ '̂l̂ tol 
•. •̂••-̂ '̂"̂ ^̂ v,nnV,;i,-Jffcv j--'#^'^##Mrattenimento::' ., . " '- ., '^^ •' < < tacciano parte di altre JisuruH: '̂ • \ ì-! . •'••• H , ' S 

. ,CJnir lsnaso> — Allo scopo dii 
impeair^ ta diffusione della pellagra 

mi dovrà presen-tarslTO Qonpiitato re
sidente nell'ufficio di prefeMra per 
esibiW là cartèlla. Òvé il^^Comitato 
eBécutìvo in Roma non avesse noti-
ficate vincite avvenute in altra città 
cson numeri precedenti a quello col 
quale avesse vintola cartella esibita, 
laj'medesima verrà inviata' al Gomi-
tato surriferito 4al quale-devono' es
sere deliberate le vincite nel quarto 
giorno :dairestr|zm|^e. î 
,. Di; tale deliberazione il pubblico 
verrà informato con apposito, avviso. 

Ba,musica cittadina rallegrerà con 
i SUOI concerti " prima e dopò la pub-

'f'Le toinboie pi'éStiÙì sono dùèjruha 
da lire' àtì,00b»e 1* a l t b <d« Uro 5,000^. 

r 

I 

m dei suburbio 73 » 
I < 

ìd prenotati pel Rico reî o SI » 
id fanciulli 54 s 
id infermi e vergognosi 61 _> 
id di città colle offerte dei 
signori bar. Treves e conte 
Corinaldi .-a^. * 
Su^̂ sidi per una volta tanto:*^ 
a poveri dì città e del sa-
burblo 49 . jj 
id slrnordìnarj 65 » 
id dotali 3 » 
id tn-lett ie coperteli » 
Sussidio: ad un artigiano 1 » 
id^ad UH pô vero (annualità 
corr. del Legato Luzzato) 1 » 

214.70 

[^?i 

325.^ 
656.--

212.3Ì 
300.-

39.93 

Totale :fefe 5675.26 
C a s i n o «lei l^®so»Ìaot i . — I 

SOCI sono invitati ad intervenire alla 
iàssemblea ordinaria generale delU 
Società, convocata domani (28) 'alle 
Òro 81|2 pom. nelle sale del"Casino 
per discutere ò deliberare sul segueii' 

, te ordine dei giorno; r^v.,, 
C Bpelazione del Comitato elettorale 

risguardante le prossime elezioni.Oom-
merciali,.e Relative deliberazioni. 1, 

04*«||d©e©iDal>r©. — A- fare sa-

t -

y 

I 

r-

cartelle 
etnei tf̂ mpo stesso coopererà a lenire, 

commissioni parlamentari. 

Erpv^Bdimenti sociali 
Tutti i,^progetti,di legge che tiene 

pir*ò'cUràre ^tin buon tra 
diet£!̂ |ico alle olasjsi ;degli indigenti, si 
cp̂ sMtM-i Un Comitaf.o con a capo^ il 

lUbomilcawento, dell'Agro Romano,U Cucina economica. Si ^ricorse perciò 
sjii r|piboscamenti, sui provvedimenti agli abitanti ed aifpossidenti del CÒ-

*«'?''* Lmune stesso per formî ^e un fondo peri 
pen- tespese'drimpiahto.^n^o > A contro la pellagr^. suir '̂; cassa pen- \Q spese a:imp 

aionì ppr la, classe operaia, sul crs-^ e i J ^ o t É a d i f t iùcUK». — Iniziatore 
,4M? 9̂"'l.l**.'̂ ip_ ed altri, verrann,o prò- • il M'u'ueipìo, si sta lavorando alacre-
sentati ^ai ministio anzidetto >al Se-^—®"*®^'* un Comitato .peri/attivare 

la Camera vitaluia.rposlai'^^K''.?^'^^^^ èM--^'^^^^j^-_^'^-^^4\V^QfÌi^^fQa^ poveri alimento a pie 

lavorò 
discutendo i bilanci..,! 

studenti che 
dovevài'!"*!^}' luegó" "te-ri' "per* 
4M&jSul^da/^arsi fajfavojre^^^^ 
dfttì, t»ic^* des^epta-'rper^yiitiuraero esi-: 
gHP ĵdegli .itìter^enm?ii.-r r-viiytM.3 •' i/- , 
,^.|Ci^^^§^^bbe pòco: onoro allaistudèn-
tespa.universifcaria-sé,hon stesse ilfatto 
che molti studenti non sono ancora ve-
nuti, e mfvin delle provincie nmitrofe 
(jf-j •'.'' -'^'''•f'-Hf(,f>l^'f *"•* '-"',: '. ')' M'Usi
si ne vanno a passar le domeniche ai-

Martedì p. v. alle oro 4 pom. vi: 
Saràfll»[lrpSVÌ^¥iÌ|iytì^étP'-^f-''^''* 
i ' Speri^nSfèfe *n/JnUl npeta^ifncòn-: 
veniente di%iefK?hjattinft;itìt| ;iJi/.: ' 
rf̂ T̂  Animata deserta la;riidunanza dèi 

J,?ignq^^^t«fjenti del^ L?Q6P, ^(^l^^Gin. 

guito alle notizie da noi ieri date sulla 
progettala festa che avrà luogo ai 
ieairo Óòncó'r^F'-coìr^io ne'Z' iwiòa-

l^aiW^el maestro/Bònrzzgiti â cùi-R 
dffl Comitato Sfargli spettàcoli a'B^o. 
p<> iii^féh*^tóW'*bhtàttMf yayfef i rib-

• mi fdòifgefttilii^^signori.bhB^ vV 
reteranno/''^ 

ì 

'V pM 

- 3 i - . . | 

,0 i-^i 

Ecco l'elenco,: ; 
.0 Dmn$imm^^^ Annetta Cindiani, 
r ;^Pfa%^;^Jgnop M«.^ri7o]l^,toi.\ii^ 

k 

i".-

Cesare 
'ff ''^'^'^•^-'^^y^f: 

Luigi Btgoni, baritono 
ore. , ' 

MaesTO àkî éÒi-ì sarà^r^fettimo^ si-
"I^É^'iVittorio TOa^;lòòrJsa^^^^^ 
ébnipoàtì di'dìréttfàhti ê  allievindeUl-
È{tÌtUÌO/ '^*-JU-i?,- : . ,cÌ i t f i | | : t ; , - ;^; •"•i fi:af|^,. • 

aB.La Casa Ricordi aderendo alla pre-
j ghiera del Com.i,tiato^(roajuì^ già tu^t» 
lei papti^tnr^ d^li'^pera,".sp.r.za esigere 
alc^n-jGonppensfj. ^^ , , 

KL© poso dunque vanno a gonfie vele. 

.• - ' -' A . 

\ 

L 1 J E ^ j • ; . ' ' 1 B " ' 1 \. ^ ' -

,9- onds. la Camera vitalizia^ possaH - " j ^ •'""' '?"-""^" •'̂ t̂-'̂ ^^ '̂r 
' -^^^iéM-"^''^ , '• -̂ ^̂  * ^ " S i P « r offrire ai poveri alimento a pie-

Ti? l" I?|gP,t9 "«aJarga raess? diTjcolo prezzo, ma anche per provvedere 
oro, méntre- quella elettiva starà alla loro salute e ritarclare i progressi 

*V 

iT.5ffi- — Coa grande 
fatica yn individuo ^Sconosciuta pene-
trava nella^casa di certo Pietro Tó-

fìcenza di|nun%o, p ^ f p r t e deg}i,f^ l. n^flo^o'^ei; subnrtìioj ;:rupp aN 
correnti,^ avrV luogo'una seconda r a - j "^^^'^ ® «̂*̂ ^ propria molta hifincheri». 
dunanza mercole^i 'aìVe ore 4 'pome- f'Sopraggiunse però in quella irpropnó-

•z^m 

•-V 

Smentita decisiva 
L T 

I 1 

-l-L 

Si ^ligge: nel BRrsd^iiUere: 
utii;̂ !̂ÒrViaU contiffft'ano a ripe

tere che I'on. Nitìòtera ha presentsita 
p presenterà , «n'Mk«rpellanza §ulla; 

i'. I t̂lto 
i 

,air infermeria' sono ben pochi, ed ì H fondamento. 
male non molto gravò, 

'Milano ha' còsi dato ancora uria 
volta un nobile esempio di canta e 
damore; che le benedizioni e U n 
conoscenza dei rodigini siano di forte 
'«prohè:^è;di leccitamento al ben ope-

tì per'Quella'riccliezza che, impu-
dentementa ingorda «d impudente-
mente avara, non pensa altro che al-
IVintero soddisfacimento dei propri 

j;,^piaced, sozzi ed insensati il più delle 

Ed ancora una volta ~- viva Mi
lano ! , -' 

dèlia ipellaffa. $-, ; i j -
" ' ^gsBO. — Graviséimi.i sono ì 

ul modo coti,,ci4Ì |i,,tiripri8^i-
nano sull' Agno, lê  ^cpmiini^ai 
rovinato II ponte di ferro che era etato 
àpptìnù smossbi'il nuòvo in legnò à 
inservibile. Si sijrectiho'^denari a più 
non posso I : 

j;±>i* IV sig. Nicolò Batta 

ridiano «gli StatiUUniti; 
,'/ ^ ,, ! ^ ^ I 

poiitiqa estera. La notigia è privft di f . T ® " ^ ' " ! " - - , ,. , 

VI, «ionumenti e musai per IViaola^di •.iW-^^^lrr'.rr 

* 4 

Oonie vi annanciai, l 'altra sere eb-
bo luogo l 'apertura dell* ultimo trat
to dì portici. §ettentrionaÌi di Piazza 
del Duomo. 
i l nuovi ^negozi aperti hanno incon* 

Irata I' approvazione del pubblico; 
merita speciale menzione il negozio 

Beni demaniali 
Dallo stesso'ffiinisL^O^^^u fatto in^ 

alle intendenze a, nome della 
commissione centrale di " sindacato 
suir amministrazione demaniale, per 
che dai ricevitori del registro siano 
inviati pel 30 q^jrente novembre, é-
lonchi partitkri delia pr^ecisa situazia^ 
ne dei beni sTàbìli, tu'ftora posseduti 
dal demanio ed atirtministrati per con-
tb dèlia speciale agenzia 4ell'.asse ec
clesiastico e di quegli altri ^elia stes
sa provenienza, che non danno red
dito^ ma perchè naturalmenteHmpro^ 
duttivi 0 improduttivi per destinazio
ne,' sia perchè" M ' utilizzati per altre 
cau8e Gvantiuili. 

Torcello. 

f- --. 

Corriere Provinciale 
'\'iWf-;~'^-i^'f7 

y-^ui^^ —• *; 

'• "^''^'l-^J^-i 
S'F"J"_ 

BSoaséstgsi&iajLa 26. — Ore 11.40 an-
timeridiune: * '- ; ^̂  
! Iri questo momento è finita la fun

zione dello scoprimento della statua 
,a y . E. Parlò applauditisàimo il Sìn-
dico, parlò, il Commissario. Un grido 
unanime d'applauso salutò lo scultore 
Lucchetta. V ' 

-I ' 
• - * 

ì w 
?> ì I '•> ^-i I ' ih 

i 

Vaglia f optali 

Per accordi'in téi-vétuti''col l'Austria-
Ungheria lo seambl^^mi vaglia fra i 

- i 

cortiiamo clit) la tombola telegrafica na
zionale' a beneficio dei danneggiati 
dalle inondazioni fu per determi(:ia-
zione del Obmitiùo eS?61Ìtìvo dìRoma 
rinviata al 10 dicembre prossinao. 

tario,"^" allora il ladro, temendo essere 
^Sia-: Sorpreso, se;la dig(|e * gambe abban-

d»n8indoranch#lfebian(2b:fi!ji%. k̂.; ' ^ ' 
'••' SoGoaitftB» d e n t a t o S'urto., -^;iA 

Ponte di Brenta alcuni sconosciuti 
penetrarono nel'Cortile e quindi nelifi 
Stalla di certo Angelo Campòfes^ ìp-^ 
namòrati com6;diiha ragione, «It rite
nere, di alquanti suoi njagniflci buM 
e che essi" avevano la ' intenzu^ne di 
fare propri. Ma il padrone si^niito uft 
rumore accorse, e .i ladri dovettero 

I • \ \ \ ' . ' ' 1 - ]" I i 

desistere dalle criminose imprese. 
S*e£ gÌuo«atoB*Ì d i eartt©. — 

I giuocatori di carte e i pubblici eser-
centi in particolare, devono sapere 
come il bollo a pagamento d^lle carte 
da giuoco èarà; fgjpj-i d'iiÉÒ'eoi primo ^ 
gennàio ISSSjlM sarà sostituito alirò 
pollo colla forma e distìntivi determi' 
• • ' i . 

nati nel reale decreto 2 novembre 
che dà queste disposizioni. 

Chi perciò possiede carte col bollo 
che va a ce8pf;e,,dtìvè |^,^|ire a farvi 
applicare il nuovo bollo; il che si 
farà senza pagamento dì alcuna^tassa 
0 spesa nel primo trimestre del nuovo 
anno. 

Passato quel periodo vi sono taute 
multe e disturbi a carico dei oontrav-
ventori,^9ji0,vogliamo crederlo, nessuno 

il nòftfò proprio parere, che ci ono- j dei lettori e deUoamabiUssimelottnci 

mo ò**iiciòrd*^còìr JEw^aJieo' nel rico-
noBòGire -l'inopportunità ed! inutiliià di 
prolungare una discussione e sulla re-
spoìisuDintài 0 meno», — meno^ se-

. , - >. •' • • r ^ ^ • • ' • - ^ ' • ^ ' •"• • . 

condo la storia, ;-— « del minifitro Bac-
celli neirjOstracismo (?) imposto» al
l'egregio prof. Rosanetli.' '• •? ; 

Ma dal canto ùostip preghiamo il 
8 ?̂?fft?> '̂ P<^»ic>tta^)n '̂ yi^lelr riconp-
scere che non v'hlk^contraddj^pne nel 
contegno del BacchigiHone verso, l 'e
gregio professore. Non avevamo ra
gioni per negare al sig. L. B. la fa- | 
colta di, esprimere la [vropria opinione 
,p,e!f;^oaalissipia. Ì ^ 

Ediìl modo di pubblicazione che 
abbiamo adottata;devo' àVei* persuaso 
ai prof. KosaneUt che noi, pur accor
dando questa facoltà ad un antico e 
volontario collaboratore del giornale, ci 
riservavamo il pieno diritto di pensare 
ed esprimerci anché^óppostamente. 

Noi dunque, fojpuj^pdp i^ri' iPh^^ 
atro giudizio sulla questione, non ab
biamo per nulla dato sulla voce al 
signore firmato L. B. né gli abbiamo 
dati resti di carlini. Abbiamo pura-
nnent.t,,;^ sempUctìmente espresso sulla 
questione, e verso il prof. jElosaneUi, 

ì 

\ 

1 



• 

^el. Baccel lone vorrà espòrsi al pè^' 
Màio di^Stòstarè. '^^^ 

Àndate'dutique tutti a far applicare 
Il iitìovó'bifi allo carte,' d, MéijUdi 

^comperatene di, nuove col bollo nuovo. 

Kel giorno j p ^ T O H l Dicembre p. t . 
silo ore 12 merid. nella residenza di 
questa Prefettura si procederà all' ap 
patto per delibera del lavori dì rialzo 
ingrosso e parziale inibancamento del^ 
l'argine destro del Canale di ; Ponte*-
longo da meifPG Sottocorrente al Oa* 
po8tabilt%. 39 fino a ibetri 360;60 
sottocorrente al Capostabiie N. 40. 

La gara verrà aperta sul dato dp 
Perizia 20 Luglio 1881 di Lire 16080. 
i;iltermine;utile per il ribassp del ven-
tesimo sul prezzo deliberato resta fis
sato nino al giorno di mercoledì 27 
mesf» ofpRRo. 

.'ScSalaaBi»»a'#Ì © l'issa» ^ Tre 
indiviilui dal Biissitiiello nella scorsa 
motte f<inero scene turnuUarie a l Gaffe 
Canossa al Ponte delle Tòrrìcelle. 

Ubbriachi com* erano, diedero un 
pugno a un g'ovane del c f̂fè e s'è là 

^ 

corallo prezioso, 
Vari metri di carta da tapez^éria 
Una chiave^ 

;̂ P0t là pf^ volta, 
tln ttrccialetto di> corallo. 
Un portafoglio conftanénto varie carta 

di niun valore. 
pna^ chiave. 

U n a a l dà.,-*- Dialogo^^lft Ber-
bardino e suo Iglio, in Cftoipgna. . 

-— Babbo che alberi sono 4ueUi li? 
— Sono- orni./ ' ? 
— Orni?... Da quando ho comin-

Ciato a etudiar fa botanica non ho 
• ' ' , , . - • m^'m^t: -.• - , , ; .••.".'. 

mai sentito questa parola..^ 
• « L o credo I Gli orni formano uno 

studio a parte, che si chiama appunto 
l*orni tologia, ^ 

--I 

^ 

g-iTmii-jiH<*w ""i*-

Bioile n o «Ioli» ^ftafto C7l^l%e 
*, Il-'? 

MMé:.-
presero anch<^ coIfórnpMista. | 
; passata un* ora senza che il tumul
to cessasse, si mandò per le guardie. 

h _ ' I 

Insospettiti di ci òli* tre se ne anda
rono, cosicchà sopragiunte le guardie 
non li trovarono più. Andarono però 
alle loro ricerche e vicino Podrocchi 
ìli trovarono edìirrestaronp tut^ e tre. 
- Uno d'essi ha cflqtìe flgU. Aveva 
seco la carne comperata in città la 
mattina, e che doveva portare alla 

Fra ì corpi di reato si trovarono 
addosso agli arrestati alcuni grossi 
f assi, di cni sV^rano armati levandoli 
iaUlilÈSolato,della % # l l e .TorriceU 
|»;^H'^te88l:saB8i pi^saro^^ in affi
l io di queitura assieme ai loro pos-

|ia di Vittoriano Sardou, comuM!»!*̂  in̂  
;«ei-atti, rìdiicibiii '^. cinque;'oa fuat-

ifto.dìi,Achille Torelb,;,^autore,delle 

d e r 2 1 • ^•^'"••''•-; • 

H^BScMe, — Maschi 0. — Femmine 6. 
_ r 

SIa£rÌKfia4&al. — Merlo Qaetano fu 
Giuseppe, impiegato, celibe, dì Panca-.Lj 
Iieii, con BAUICO uecilia di Antonio, f i 
casalinga, nubile, di Padova. 

M<»t1i^— ViiKon Giovanni di Mat^ 
teo, d'anni 6 l i2 — Bacelle Angelo 
fu Girolamo, d'anni 86, calzolaio, ve
dovo — Giorra Sebastiano fu Sante, 
d'anni 69, villicov vedovo. 

Tutti di Padova. 

smiFTAcou i/oam 
TEATRO GARIBAJLDI. ^*p; a com

pagnia Reale diretta dal comm. À. 
Morelli, questa sera rappresenta : — 
Bebé — Cuccoletti non é arrivato'^ 

BIRRARIA Si F E R M O ^ Ooncetto 
.ifoqaleriatrMmentaleft •rrrjjOi'o» 7 'lli2. t ;̂ri 

le CoWilìM tnisere dèiie^ lóro pro> 
^ìiicie V l ^ imposàibilità se'^si ; ^ i ^ 
cassero i criteri suggeriti dal progetto 
che si diceva proposto dal Ministero 
di portare sollievo — anche in mini
ma parta—" ai disastri ip^ensi recati 
dalle inondazioni. 

Il ministro rilevò le difflcoltà finan
ziarie effe si presentavano al Governo; 
ma però promiM^be farà tutto^ il 
possibile perchè^^appoggifli de{ Go-
vernoptorni veramente efficace ai dan-
neggiati. 

^ • G(ggi intanto sarà presentato alla 
Camera il progetto per la sospensione 
delle imposte. . 

Nella seduta del ,525, l 'on. Costa 
prestò giuramento senza aggiungervi 
dichiarazioni: ma poi scrisse itna let-

ijipdué giornair radicali di Roma 
in cui diceva cho+ 1* esempio del Bo-

". \ 

sdari gli provava che manca alla Ca-
mera la libertà detlà parola, e che si 
riserva dì presentare un progetto 
leggeLper,aboìizione> del giuramento.. 

La Lega,^Mìff<^p\taUf il Bersaglière^ 
il Dovere fdrono sequestraci perchè l i j 
pubblicarono, 

•-- -2. 1 

r 
Mancini 

' • -

.:-L^Jl&ir:' 

•l 

r •^t^ GAZZETTINO i • '-, 
. . L 

.- ' ; -, i ' " ^ ;r 

^emmedie a canocchiale, ebbe ieri a 
aera festosa aooóglienia dal pubblico 

II. giornale, defej^pde. L» Stagione 
mostra,.4>iS?P?r-P>?*Pt9(\e?'e,,Bcrapok^^^ 

Noi abbilipft ,voluél?wmifiR]^itutti, 

,4J)Ì»i»94omtp>C9«»jy.RA^ràJi,^,^^^ 

'• ouratewa dftUaaijiqifttai^Mfie., quaUc 
importa iiij»|ftr« ness gon W r e s ^ t a 4%. 

i.jaessuni aìtrot giorni)a. nr %9»ntou^p«K| 
! ilil^tton gufit0|4^*g9inx^, a^yja ..copia:̂  

dei disegni,pekteo^iji,feMln)lji,;>Qiè 
ha^natuî almenta iniVogU%t9 ;|éL8Ìg!iio.s« 
ainche mènô  ciipM; dej|||^epi#i m 

L* on. Mancini ha potulo alzarsi 
per qualeh||*ora; egli va migliorando 
continuam^i^te; però il medico gli,ha 
-vietato as|plutanaente.td| uscire dì 
ca:sa. ti " ^. ' ' 

I! Li&ro Verde sarà quindi presen-
tato alla Camera' soltanto martedi^^o 
mercoledi. S ; '' ' 

. . . 

V Oggi aUe'|0re 1. pom. ò atteso in 
f Bomai l* onikCairali. Egli d stato chia-

maiov da> ^ari; deputati di Sinistra 

autornzato con R, Becmto 
. . . . . . ' • . ^' 1 ^ ' ' - i j 

Un ^^fMppo di Banchier 
hanno rilasciato formale, impegpp.di 
acquistare le Obbligaziohì^fi^viìacqua 
la Iklasa allorquando si giungesse ad, 
ottenere rìtdesioné minima di 200 
mila Obbligazioni le quali verrefeboro 
p's^ate in ragione di L. 4 cadiùnattìel 
Seguente modo: 

il 30 per^'i^all* atto della consegna 
delle cartelle. ,s^i 

il 70 per "̂ li, pagabile dal 15 gen
naio. •;•• V .^^^ : :\ ^ • . • ' - , 

Si pregano pprc'ò tutti i possessori 
che vogliono »ffl]lvag«ias*d£&GU* i t^ 

t&re le Obbl gationi agli incuneati 
signori fratelli Croce in Genova, Piazza j 
S. Giorgio, 32, entro tutto 1*8 dicem
bre, dichiarando di cederle al suddetto 
prezzo e condi2ioni,i^p 

SaràJn facoltà dei possessori di non 
-..•(ite- r\) t t - • •'•' • " À' 

meno di 5000 Obbligaziom, invece di 
incassare la iLif 4 , per , Obbligazione 
conye|tirle in una propor|{pnale par-
tecìppione nelle operazioni perii fior 
dmamento di detto Prestito.(Schiari
mento a richiesta), ^^m- 9888 

rtissìmo e dèli* imballaggio dì i 
lettò^à(;jl<M:ià&IÌÉÌtwehté;.; per. ••̂ ._,̂  
iilt7$'(3€tte) bellissimi e grandissimi 
^asciugamani per cucina. 

Il pagaménto pei signori fuori «li 
Milano dóvràuessiéré effettuato antici-
pa tamo|^4?ìpe^p.p^ u ^ m e t à , J l 
rimaner! te vers0itrimborsofarroviaria«. 

! 

i-

Pei signori drMìlano, onde provar* 
IMnbontestabìle solidità e per facili
tare r.operajW^Wrésto e labnrios0( ai 
accordano pagimeoti a rate settima-
n a l i . 'i^^,. •:,:• "; | 

Il numero è inesauribile, ed attas» 
Ifyidcilità dì costruzione, il sottoscrlUo 
è in grado di eseguire qualunque e@m-
tóissió'ne; ' '•..'••' ^^W^'i:^-r-'' 

yiaMofl}GNajetae,3Ì-MìLàN8 
Unico è solo depòsito del proprio 

^|à,billmehto. 
Si spedisce gratis e franco i l C a -

| a l o ^ a SIIt&NÌra#<ai deile^obilia di 
"fflo, a chi ne fitcòia domafda. 

. 1 . 
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pldrchè^n (istituisca un gruppo che 
SI oppongaialle idee di trasformazione 
masse m atto dal Depretis. 

nSecqndo nn disjpaccio alla Venezta 
^ìnf^ti à oatitissuno l* atteggiamento 
dall «astrenm^Sj^ che gli antimi-
nÌ8Ì8J'.̂ a((, v|glionl sfrigttare tentando 

che neir odierno"' é sperimento d'a-̂  
sta per la costruzione dèi Cimitero 
maggióre dì questa Città fu deli
berato provvisoriamente Y appalto 
al sig. SiondeHl} Pietro col socio 
Cavctzzana Giovannij che offerse 
di as^tìrhereaikiavoro col ribasso 
di L .̂?,50 (duo e, centesimi cin-
quant8Ì)ìJérlpgni cento lire di la
voro eseguitOĵ iél'che il termine pei 
fa^ ĵ), 0 miglioria del /ventesimo 
venne fissato al tocco idei ; i^ìo^np. 
trenta éotrmi^im^^^ Vtj 

PREMIATA tólllioietrÉioragaffleDtd 
m •.s '.'-

--r. - il PaioTanel 1882-' 
. 1 . ' -

INVENTORE E FABBRICANTE 

- i 

3^'' 

fdi rovaateiare Depretis con una coali-
sione eho vorrebbesi far capitanare 

V v f ! : " h òva^li 25KoVfem^i882. 
Il Stndaco^^ ^ ,.m^ 

--^-•j; ''-1 
'^^. d^^Caìi^Oli.iOgni 'previsiona è imma- A/.'T.omeWMi 

• • * -

presentata que^acqua alla ;Sociatà 
d' incoraggiamelo fu 4à essa sotto 
posta all'esame dei primi Chimici cÉ 
la riteri'nerO veramente Igufntcà, ad 
in base al^||co voto, la Spcte|à accor, 
ai; a i r Invèntofé 0 ÈaWncante Anto^ 
iiib -Bulgarenj il Prèmio. 

Quest' acqua à composta d| essff i l 
Aromatiche Igieniche^ e dichiarata s«-
periire a molte altre acQue j36r.,Joe-
lette, 8i^zVazlona{t che di prQveniansa 
EsterOf à di un soavissimo odore, ver* 
sandone in un bacino d'acaua pura 
apparisce come latea^#t col questa 
lavandosi, ha la propristà pir la sua 
qualità di aromi, di cui è wm 
di rendèfie fresca e, morbidalla 

PrjBziT'd' og[iìi hottiglia Lim mm^* ; 
• Plp|geré le commigsioniS^l* inva»-

tortra fabbricante Antànio dalgarellj. 
Via ^niuersifA N.* 6 . / | 

Bco'̂ nto di. metodo si riv6n|ìtori 

Ci 

1 
-I . 

uasv:interamente alla esecuzione,,af-:i,tiftij^ ie,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
f data^^or le parti principali,.^ ad ar-ì:i esso ,piĵ ^ vanir. leHftfi^ 'inteso,4».'ogni 
l i s t i 'QMlWèig (« ì r a '&^^ 
•i- :̂«̂ <Ukw.tó̂ ^ M'Atiiìiìi •n/À«ihi^r'ti«.Ì imbarMzo?^i-iganitori.,<-;:i v: ^ì^^y^^n'^ 
P ^ y ' ' ^ : 3 ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ' M : .ilalSf«ì?ionefèmasc!u^ivamanted^£, , . , . . . „ . . , . , . - ,. , 
lamidessi, MigJipre, . E . ciò diciamo, r dieàta=airlavorb)[emmmilii»n^n.d0.4^^Sv^^M?!l*^'°"^,*^'^^^ &''??• 
senaa togliere,nulla alvmeritoMdegli , stina.alcun spazio a romanzi e a,no-. \ ''«'«°'*? \ f erotte. Anche la Fulda 
Ì l t r iMtpr ì ;Umpra diìigéntil. a d S i S ^ ] ^ v a l l i a t e t ì j ^ U ^ ^ ^ ^ # l ^ ^ * ^ t ^ i n ! ' 5 S ' ' ' -̂ ^̂ >*̂ ^̂ ^̂ '̂ ^̂ ^̂ *̂ ^̂ ' 
lli^y^ìcolara;.; della aignorìna '"" "" ' '̂  " 

fMgenzia Stefani) 

góài^ò^ pì̂ ^̂  s |̂T)pre crescenti net 
S9M.6 '^«dfi'ii^iis L« città 
di B0ntz.e^ai Rbourg sono inondHte. 

'•' 

• : 

attrice sifflpafct^fe-d&tata di'^malta 
aspfeàSiva gentilezza. 

Applauditissimi la signora Casilini 
ed il Dominici nell'atto quarto, che 
^ tutio una scena, da mettere aduna 
èeria prova i più bei nornì delj'tirte.' 
. Il monologo d^U'ultimi atto fa detto [ 
stupendamente dal Dominici, che seppe 
trattenore ili pubblico, semprajjrenaù-^ 
roso di andarsene quando sì accorga: 
ipha U cofnmedia, 0 la farsa, à àH'ùl-
•iìma scena.^^.'•^••^''-'^; - ^^-^•^•^^'•' "' 
i Al qPÌn%^t,o - . una f^r^a quasi,, 

balorda — erano, ser-
bate le più clamorose approvazioni 
4el pubblico, e.... de gustihus nonest 

i Tutto sommato, un successo pieno, 
« meritato dai 'bravi attori dellecoih-

II Recònfèti lun 

0 senza quasi, 

stimonianza dei pregi dì tale giornale, 
che è anche a.,più buon,.mercato di 
tutti f̂ li altri consimili periodici. 

Coljgig ĵChe desiderassero conoscerlo, 
faccian'a rlphieeta d' un ;̂  n;u/(iero. di 
saggio ;alÌ''Ufflcib della tStdgiohe^ Mi
lano^' Corso rViitoriolSttflinm^l^ N. 37, 
che viene spedito a ohiuriqne' gratis. 

Duffarin non fece fl-

''• l- " ' t 't -i. 1 ••'• -
A terniìifil'̂ dél vigente Codice di G^m -̂f 

mercio^aV^rende noto che con Decreto 
Reale ,17 agosto ,a,, e. N. DCXCVn,^ 
testiéóbumunicatai^B^MP fttì'pcpvatOf 
l'aumento del CapiiBiedrquesta Banca 
dalle L. ei/iOO, alle 81.600.ffea ^\ni 

Cittadella 23 nov. 1882. 
nora fie35ìu|a proposta; dichiarè .che^r.r^ ^ M =11 PresideftteV ^ -
l'InghUlerA n^n può Mantenffl|0(pO^» : |^ i > J : ' | | j ^ „ „ fiàp^kt^,. 

del dott. «r. *l^eipi i t t» di 
Medicinale Anil^rpeticó e^depura^ 
ttvo degh Umori e del Sà^gue.\ 
è ormai un fatto compiuto io iaa|È migliaia 

di persóne che l'anno esperimentatl De^; à-

'••> *J •-^^ 

I » 

P 
î̂  • L ' J l ' • 1 - ^ 

- 1 

ii^MJlÈi 

. • 

l e g g i ® ' 

, iWesèrità il pi-ogetto pei* 
la ' h'uòfà^^circòscrizìpue ; ter^ftliriiìlé 
iniliitare che viene dichiarata d'^ur
genzavi-•'^''^ •• '•':•• ' W'V-•.;•;•?-•.;?::;"> . 
i^'^ifaratiìSeoni raccomanda che si 
pon^ga presto:ì*all?ór,dintì.̂  del giornp la L 

\ 1 Inghilterra npn può mantenjsre 10,000 
' uonunt m Ea^uto;? -•^S-
'"' DUBLINO. 2 6 . | - Un agente di pò. 

lizia ieri nqn fuìiccìso ma ricevette 
' una revolverata nel cappello. 
5 COSTANTINOPOLI, 26. — La Por-
i ta^- î oppone alla di.>mand<i dM governo 
î: diéKuinaUa chiedendo la diminuzione 
' del'tributo, - l i ' -

CAIRO, 26. i-;Jl colonnello Stuart 
•è partilo pél Sudanmaefaréun rap
porto sulla situazione» 
H rNFZZA, 26. - - Per U rappresenta-
2ÌQnè^ai(tei«tro sotto M patronato del̂  
Consolato d' Italia a ftivore degl* inon-

'^^fti ìtaiiani'llncàsso fu di 7000 fi-an-
chiv .. \ P 
^•^DUBLINO, 2 6 . ' ^ 'Um. 

iZ'tt fu ucciso nelle strade di Du-

2887 l 
-h • ! • >• 

11 
^ 

ttore 

1̂ 

- - f i i 

M 

\^ £'^tiiii^|ìW 

g^uffìcialo dì 

. .1 I 1 I pftgnia Morelli. 
ti Qiie^it^'^era'ia beneficiata del éomm. 

l\<h-i^^U^^-gi'-i-_ :• \^^;-Ì^^ 

Morelli col Bebè^ Occórre fare della 
reclame per MorèUi'.?^|vSarebpo voler 
far torto ad un artista illustre, ed al 
pubblico che lo conosce e lo apprezza 
in tutto il suo valore, E' facile, dun
que, pronosticare, per questa sera, un 
teatrbrìé. S chi vuol godersi lo spet
tacolo da un posto relativamente co-
modo, non perda tempo là procurar-
Belo. " * 

ISablS^iàtlno degli oggetti trovati 
a depositati presso l'ufficio di Polizia 
Urbana* 

Per la seconda volta 
.. - - -

Tre vigliettì del Monte di Pietà. 
Una pecora. 
Centes'iir cfriquanta. 
Un viwi'j^ftq dei Monto di Pietà. 
Un filo di corallo con una chiave di 

VITTO h'' PODREOCA, Direttore. 
, . . i„ 

:-M't\\<^f<^ 
STEFANI, Gerente responsabile. 

^lìM A?f'J 

discm^piano della r i f o r m ^ d ^ regolaci -5*^'^?/.^'^; degh assassini fa ucciso, i 
n:^ento;ai ;S6nato consflptif V J^; , ^^! t^re-rfltr. furono arrestati. 

Pfocedeaìi alle votazioni di ballot-! 
taggio per ilJlìompinlentó delle com-
ini^^ioni sulla verifica di titoli dei 
nuovi senàtp'rii dî  quella ^ permanente 
di finanza, e dell'altra suH* abolizione. 
del corso forzoso. 

IleS»rotSs presenta i progetti sullo 
stato degii impiegati; civili ; sulla di
struzione degli insetti dannosi all 'a
gricoltura; e sulla istituzione del cre
dito fondiario. v -̂v 

rocUmasi l'esito.delle votazioni. 
fSenato è convocato peri; martedì 

negli uffici. 
i la seUuta alle ore 5 e mezza. 

iSW-.., I me I, 
• ^-1 i [ . 

r ' 

Ieri i delegati della Commissione 0-
latta dai deputati delle provìncìè inon
date ebbrjro una lunga conferenza col 
ministro MagUani al quale esposero 

; 

La Ditta Rodolfo' Màrtire Negoziante 
in Via Municipio,i;a tutela dei proprio 
onore ó costretta,da imperiosa neces
sità di smentire là calunniosa diceria 
che circola per Ila Città da alcune 
sf^ttimane a sub carióo^d'avere cioè 
scientemente comperato articoli tìhe 
venivano giornalmente rubati nel ne
gozio del sig. G. Cantini'da alcuni suoi 
dipendenti, é che'pet^'riiilltt èssa* è iòi-
plicata nei processo*'ch8'la giustizia 
ha incoato contro|lircblptìvolii^%'^ ' 
' Ciò rende a cogriizidno di tutti co
loro Che fû oBO indotti a credere tale 
calùnnia, onde non perdere'ingiusta
mente quella opinione che si^'Seppe 
guadagnare in 17 anni di vita com
mercialo. " 2881. 

Grande Scoperta Industriale 
Il sottoscritto"h^ trovato il .modo 

di costrurre i lé t i i di ferro cofr un 
sistema il meno dispendioso ed il p̂ ù̂  
solido immaginabile. CoU'aiuto dalle 
macchine del suo SlabilimWto pbò' 

i.;^ostr«rre non meno di pQgyettì al 
g iorno. -H t̂ó' V -

Questi letti si uniscono all'elastico 
con UM'* fa'c.llî à prodigiosa,, senza, né. 
vilivnè tamp^gno, ttèr'aÌc«n' ibèo^m-
bro, senza bisogno di vedere segni; 
SI smontano con nari facilità in un 
minuto secondo e sono di una solidità 
a tutta prova.'. ii ." T-- î - -™ 

L'elastico consiste Ih'̂ ^un cassone 
solidissimo-avente n. 20 mQlle;:a.spird 

.tonde di ferro priipa qualità, coperte,, 
'«!«s4me, per èàt ì i i i .Ssaidi i i i^Vlé '" 
gate isiipervormente, imbott^n in-ca-
peqchjoKe' copeitò. di tela forte ed. ele
gante (ia sorpassare ogni aspettazione, 
ed è lungo metri 1,95 e largo metri 

an rimedio po ì̂̂ ip per La CaUixiafe liig 
nizia .Di'even̂ Oilp:aneli?,r,upij,fì̂ .r altra in e©-
loro che ne fanno l'oso. - * If 

Il Liquido puro, come, l'acqua, haùapoteaM 
;ai-ndona'ê .,:tnfinodol[)?rtìiì(â d?̂  il 'Colore afie 
capigliature ed alle barbe, ed è estraneo ad 
ogm sostanza nociva alla salute. ?| 

^..: VÌoB^^mtmj^é% non macchia là esile 
SiièJàj biancheria .èdJW|do Antérp̂ tico SIBUJ 
: bereìefM^PcolVllMfveiéhamento. Ridònfr' 
.til primitivo colore entro giorni diecìi; 
i-̂  Prezzo di Ciascun yasetto sia in Pomata che 
in Liquido: 

Per ia Calvisia . . 
Per la Caniiia . . 

Unico deposito in Padova presso il aicnaiT 
ANTONIO BULGARELLI parucc&ere ^dirimpette-
all'Uflitersità. ;̂ s 

% 

l. 4 
»5 l ' . E •fe--- r;.̂ !' 

.,. Rappresentante A. Piana via Spirito Santo 
^ . M0Ì3 -:dl^PìanoJ^^ ''S x,: : 2657 

* ] , ] - 1 

réneratore 
^•^l-^-.^^r i^^/ f" 
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Bistoratore dei 
capelli perfìzio-
naln dai chimici 
profumieri fra-ftp 
telli BS|7̂ iBÌ ih-
Ventorildel Oe;?̂  
rone America» 
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Questi letti si dannò franchi di im

ballaggio^ di trasporto e d'ogni al
tra spésa in tutte le stazioni ferro-
viarlTdeirAlta Itaiià per soia ^ 

no. 
la 

m 
radice 

• 

1^ 
.r 

L± 

•Si ^ìl;-a^ i 

PeMa"Sicilia e Sardegna e jperognii 
altra destinazione, aifranoate a Bolo" ) 
gna, Genova 'e Venuzia-̂  aM^ichieata 
del signori oommiitHnti. 

del 
capelli,;^ ne im
pedisce la ca
duta, li fa ero-

scere,pu|iaGÒ il capo daHajfprfpra, rida 
41^liiCidpje la.mprbidfìa^a alla.|apiglia-
:tura, non lorda la biuncheria né la 
pelle, ed è il più usato di- ' lutte le 
pèrsone: eleganti, prezzo L. 3|con re
lativa istruzione. 

La piùrinpmatiì tintura in; cosme
tico per tingere ìstanUneaménte ca
pelli e b^rba. — Lire 3 30. -̂  

Nessun'^àrtro ohimioo è ribscìto a 
preparare una tintura, istantanea piiL 
semplice e naturale. ,-^.L?.4.j 

Deposito e vtìMdiu in Padova alla 
profumeria ^Serat^ìi}\^Vn\yeT$tà e dal 
•Purrnechiere Antonio B/uhm^^'MÌA S -
Lorenzo, e da CltimentinUt Bedon, via 

a • 
'.«' •S 

- I 

r^ J. 'L i j 

' -? 
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L'imballaggio è f^tto con tela Juta, i Portici Alti N. 1, primo niano. 2833. 
-/"-. ; - \ ' 

' I 1 L ^ i J " " _ Ì ^ > " l ' 

I , 

•;f,i;,',l«i 



< 1 

^ l l l 

• • l = 
- ' I / ' 

•• ''^'•'tSkp-^wm 

per l 'Estro Si irtcevona^uslvameiìte presso A, MÀNZOIft̂  C-, Rue Faubourg 
itìMllaiiò presso ÌA^M 

Denis, 65 Parigi e 
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"TANTO 'LIQUIDO CHE IN PILLOLE I " 
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Dt cumentì di molti Ospitali 

1 . 

- ' •. 1 . •• • f . 
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ŝ Tanto lj:ifie2r che le l»5ll«l© attacca a colpo sicuro le fel>l>Fl in4ermiift4©n*l, 
^«?9^éidl{esie^ (er^nsse , eensu i^ran. del ritorna, guarisce i dolori alla nnilaiaf al fof 
,|g||to,.;t'«irolcB)»i|l«j debolezza di fl«o^^ / 

1 fatti chebriltane per migliaia di euttriaioni ottenute, sono monumenti molto chiari 
per decidere li vantaggio B la immoiisa superiorità del nno sistema sopra ogni altro 
specifìco| e per quanto grandi e veri siano gli elogi che un pubblico ìmparaiale abbia 
potuto e possa fare al mio rinnèdio, essi furono, e aemp,^i|^saranno, al disotte deUMnfl-
nitp numerj^.|lei casi di guarigioni ottenute 

mH-f-, 

Fabbrica e spedizioni al stubilimento farmaceutico H. MonéiVCastelfratìco Veneto. 
Beposito in fi'aclova da Cornelio Q Dalla Barata -^ in Wl^fflisza da FaieH. 
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: • l à »esMe te ftiPror. GTO^ 
Sì -vende esclusivanientein I^apoU.N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 

Ili boccette I J . fi,4® cadauna — In scàtole (ridotte in polvere) Ed., t ,€® 
la scatola più l'imballaggio. ; 

LA C^l DI FIRENZE É SOmRESSA 
W. B , n signor mpBBestoJPaglìftif; possiede tytte le ricette scritte di proprio 

puffiió dal fu prof. GiroUmo Pagliano suo zio, p^ù un documento, con, cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smeulirlo, a '̂anU le cmì^iietenti au^^ (piuttost^chè 
ricoftefe alla 4* pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro, Gtovanm Pagltano e tutti coloro 
eh? audacemente e faìsamento vantano questa succossî TÌI%; awstrte pure,di non,confon
dere questo legittimo farmaco, coU'altre preparato sotto il nome di Alberto Paghano 
fu Giuseppe, W awa\e, oltre a non avere alcuna uffmUaeol defunto Prof Girolamo^ nò 
mai avuto l'onore di esser da luì conosciuto, si permette cbn audacia senza pan, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblco a credernelo parente, ^ 

Si ritenga per massima-: Che ©gai «tgó avviso o richiamo relativo a qwesta sp^^^alità 
che venga insentn in questo od in altri giornali, non puòiiferirsi che a detestabili con
traffazioni, il più delle volte dannoso alla salute di chi aduciosamenta ne usasse. 
nQ6Q ìiùìf'wmui^ ll^agllafiiO' 
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PARTENZA IL 22 DI OGNI MESE 

i l a® ^«-ft^emlM-e ttlle,o,i^,i^«|,a«amerld. partirà per Montevi.. 
deo Buenos-Ayres,Rosar^,^,Fè toccando Barcellona, e i3ibiiterra il Vapore 

I '. wpJU* XJ WBiM^VB 

' SySilàscìano biglietti diretti per Talisahuano, Valparaiso, Caldera, Arica, Cài-' 
lao, ed altri porti del Pacifico con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 

Per imbarco dirigerai i n i S e d e d e l l a iSocloiSà, vìa San^ Lorenzo, numero 8/ 
2870 

^''ii^-^v-!:yf:ii=.<:^.ì^--}f.i^ 

La ppggcazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico farmacista 
C. Paneraj, ha fornito il mezzo di utilizzare senza alcun inconveniente e con veri? sucr 

- • ; 

cesso l'azione di questo art'fTlo;)rirri&diO, ed ha richiamato a sé i?atifilfone deV'Ckb ìile-
dico, che vede in essa un importante tfè^u^to per la medicina. Infatti il suddetto, con 
un^processp di sua invenzione, ha potuto ottenere concentrata, sotto forma comoda e 
non sgradevole, la sola parte attiva dei Catrame, scevra dalle impurità: e dalle sostanze 
acri' ed iiritanti (creosoto ed acidi ^itoget\Ìci) che abbondano nel Catrame del coromer-^ 
c i o c i e rendòHOTIitoUerabile-i molti;' i ^^ ; / , ,, , , ,̂ , .: : \ 

L 'Kat ra^io ^mnemmì' M Cmi^mmi^ Ì?nvì^ssito0il più póu^ 
**rt'?tf '̂*0"^ catarrali delle muccote degit orgàfi\ dèi respiro, contro i catarri vessicaK' 
wretrou, vaginali ecc., e contro Je affetxonx delle muctose m genere ; è uniìalidii metto 
di cura tonica, che avbaWà la digestione é vince laìdieàppetenza, pèK cuijè"indic^^ 
simò-neliaTiaé ^incipiente, nellà^Bronchiyjfctin**' P**Mr W il; più fattivo di, 
tuttesla.|J|rapreparaziotìi di Catrame sulle quali ha m(|jj;i. vantaggi, constatati dagli 
studi,anautici ed espefienze di confronto fatte dai nuomati chimici proffw^àuèrri , 
prof f^^Sestibi; « prof, P. E; Alessa^i'dri; copifmati'dallo esperienze TOdiMe e ̂  dagli 
ottimi'risultati costtftttéto^nté'ótieriuti. ' ' / U / :î i ; . ••.•^ 

C'ò può «$8erir8i senza tema ^^asere sm|g|iti, per«hà tale ^.il giudìzio che funno. 
dairKatrmiii» F ^ p @ ? a | numeróse Belazlonf mediche dì egregi professori, che lo hanno 
sperimentato nella lord eììehtélà privata, nei pobblict Stabilimei^ti sanitari e pèrSno 
net seno stesso dette loro féimiglìé^clbcumentì che pòViarìo la firma di 9 0 dico se^fantò 

allo distinti .pedici di ogni città d'Italiaf^-vidimati dalle còrnpetenti autorità, e rìiascìati \ 
inventpre corno attestati dMncoraggiamèntoié^fdib pel suo trovato ; i quali ognuno 
può vedete e controllare essendo stati recèntemente pubblicati nella 3.* edizione di un 
Opuscoìp fifgùardante le SpeMlità Paneraj, che si ,trova a disposizione del pubblico 
pres^^liltti i venditori delle medesime, e che si spedisce, gratis franco di pprt(>^^^ 
c^^jrique^ne faccia domanda al Laboratorio Paneròjj in Livorno {Toscana). ""̂'̂  ; 

..,*:%^.i 

gif Tende ìli tutte le primarie farmacie ia L . l fO la Bottiglia 
L i ' , " ' ^ - 1 ' r . l ' ^ r I ' l 

H e p o s i t o i n F a d o v a alle farmacie iCô ne7io Via^Vescovado, 1824; i^erarii Dt4-
ffi»' é Bacchet.H ài Ponte ^.jJLeonardo •— ,Aav^ Bruscaini — M«»Bs4aĝ iafiai££̂  An* 
doifatto. \ _;,:,",. ': '-'yr^^.., "\.:,:\^.:. ) • . : ' ' :.••• • : . a s e s 

' / 

A UTO BIZZA TA IN ITALIA 
1 33»,S&®,S^9' 

I, ^ 

; -ASSICURA A P R E M I O ^ S S O l l c ò r i t r ò a d a n m càgim&U da incendio ed^ e-
plosione di gaz, a premii miti per. i; fabbricati, derrate ecc. in campagna, accor
dando sui contratti decennali di fabbricati in città gratuitojifffpremio del primo 
anno senza a:umento delle Tariffe normali. t / .̂ 

P r e v l i l e n a » e risparmio in variate utili fcombinazioni swWa i;i7a dell'uomo 
^^ Capitali 0 rèndite in caso di morteJrrr-.PenBioninellavei^ckiaia^-Sovvenzioni 
per l'educazione dei figli e per la tassa dei volontariato militare ecc, ecc. 

ASSICURA A PRÈMIO FI3S0 coalro i danm della Grandine, Tariffe mo-
deratCf correntezza .e-sollecititdiriénelÌà rilevazione e liquidazione dei danni. 

' Ispettorato Generale per l 'Jt |1]^ in Firenze. 
Agenzìi^^penerale in Venezia, S. Marco, Calìe'Larga. 

Agente Principale per là I^rovìnci^ e Q 0 à di Padova Sabbato di S. Levi, 
Via Municipio, 452, Corte del Gaffe alla Fenice. 28061 

• 
. 1 1 I I 

Fonte minerale di fama spcobire ferruginosa e gàsósa, —^Guarigione sicura dei do
lori di stomaco, malattie di fegato," difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni dì cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi» ecc. ,, ,, 

Per la curala domicilio rivolgersi al SìSr^ié^r^ «l©lia S*®ira^^3ti» Bircsci® \ 
e . B<JBI3MS5Tirf, dai signori Farmacisti e depositrannunciati. j 

In |»a«ie*a depositi principali presso V Agèrnia deiia iTenee rappresenti|tft dal si?. 
»iff!tr« €;lfeBftcg«Cè®, Via Pozzetto, 236 0, e dai signori Pianeri Maur& e C. 2705 

•,v•y^•'-:4^ -.'•-.-•-.•^ • :-

lyjnWtfi^i^'ttttf^A'i'-*' KJJitì. Si'^»^^^^JtÌit xftmmm^^'Km^'^'i^ ,. . _ •-(. ^ m . ^ - J , ' S ' - l « v J O j . " " - * * " * ! ''-X ^1 K^B--"" • - ' - j - , 'ViF, '^v"r ' i^- ' ' , i F ^ - ' - i ' ; y i - r i ' ^ . ' j 1 : .V"'- ' V-1 - r I , I J • - -

Padova, Tipografia 4«l Macchiglione Carrier e-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 383y> 
^^.:^^^^>i^1».\\-ilÌ-,V*IJ^f*^i*"''''^ii>'^^'t''--'-i*-^^^^ 
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